
CONTI Dall’anno prossimo i dipendenti pub-

blici si ritroveranno dai 35 ai 110 euro in me-

no in busta paga. E non solo. Per alcuni il ta-

glio netto arriverà anche a 5mila euro annui

(quasi 500 al mese).

È la denuncia di Lin-

da Lanzillotta, che,

fatti due calcoli con i

numeridellamanovra,hapresen-
tatounoridnedelgiornoinmate-
ria. «Brunetta dice di voler dare
prestigio sociale al lavoro pubbli-
co - dichiara l’ex ministra - Ma in
un’economia di mercato il presti-
gio è dato anche dal trattamento
economico. Quello che vediamo
all’orizzonte è un’ulteriore svalu-
tazione sociale dei dipendenti».
L’ultima «uscita» del vulcanico
ministro della Pubblica ammini-
strazione - ieri sul Corsera - parla-
va di «tesoretto dei privilegi» dei
pubblici. «In realtà i privilegi so-
noaumentati,nondiminuiti», in-
calza Lanzillotta. Con una mossa
bifronte, infatti,daunaparteGiu-
lio Tremonti ha «tagliato» (oggi
anche Brunetta ammette i tagli,
negati fino a ieri) per circa tre mi-
liardi in tre anni le risorse per il
comparto, riducendo con un bli-
tz gli stanziamenti per il rinnovo
deicontratti, e imponendounin-
dice di inflazione programmata
pari alla metà di quello reale
(1,7%). Dall’altra parte in Senato
si è eliminato il «tetto» di 290mi-
la euro annui che il governo Pro-
di aveva imposto alla dirigenza.
«In questo caso nessun accenno
viene fatto alle retribuzioni di ri-
sultato - osserva Lanzillotta - Ep-
pure proprio la dirigenza dovreb-
be essere responsabile dei target
raggiunti». Un «Robin Hood de’
noantri» aveva detto Lanzillotta
in Aula: difatti i poveri vengono
taglieggiati e ai ricchi si elimina
qualsiasi vincolo. Insomma, altro
che efficienza. Sulla pubblica am-
ministrazione si avvia la stessa
operazione iniquaideataper ipri-

vati: colpire i deboli, difendere i
forti. Per di più i lavoratori del
pubblico impiego vengono an-
che esclusi dagli sgravi sugli stra-
ordinari. La prospettiva è un im-
poverimentonettodegli impiega-
ti «semplici», che ci rimetto con
l’inflazioneecon il tagliodel sala-
rio accessorio.
Sulla «torta» di tre miliardi di ri-
sparmi, infatti, 876 milioni ven-
gono ricavati dal blocco del
turn-over e solo 30 milioni dal ta-
gliodelleconsulenze. Il restoce lo
mettono i lavoratori (più poveri)
di tasca loro. «In un momento di
contrazionedeiconsumi-conclu-
deLanzillotta - unsalasso cosìper
tre milioni di persone non è certo
positivo per l’economia del Pae-
se. Riconosco la passione civile di
Brunetta, che dice di voler rifor-
mare. Noi abbiamo lo stesso
obiettivo, ma dietro quelle paro-
le, i fatti finora dicono altro: si
vuolesolotagliare».Oforse,azzar-
da l’ex ministra, Brunetta vorreb-
be riformare, ma poi arriva Tre-
monti che taglia. Senza neanche
informare i colleghi, visti i tempi
recordconcuisiapprovanolemi-
sure inconsigliodeiministri.Evi-
ste le corsie accelerate riservate al-
lamanovrainParlamento.Certo,
quando si parla di dare una rad-
drizzataallapubblicaamministra-
zione è molto facile guadagnarsi
il consenso. Ma l’assalto di Bru-
nettasi fondasuconvinzionierra-
te e quindi giunge a conclusioni
altrettanto sbagliate. «Il ministro

denuncia il fattochele retribuzio-
ni sono aumentate più dell’infla-
zione negli ultimi 8 anni - spiega
ancora Lanzillotta - Ma non dice
che proprio negli anni del cen-
tro-destra il trend è accelerato, e
soprattutto per i comparti non

contrattualizzati, quelli che han-
no aumenti per legge, come la
magistraturae lasicurezza.Letrat-
tativesindacali,quindi,nonc’en-
trano nulla con gli aumenti fuori
libnea. Semmai c’entra la politi-
ca.ProprioquellapoliticacheBru-

netta vuole reintrodurre, impo-
nendoper leggemodificheallere-
tribuzioni». Senza contare il fatto
che il ministro non ha fatto nes-
sun accenno finora alla riforma
mancata dei servizi pubblici loca-
li:unsettoreche valeunfatturato

di circa 42 miliardi di euro e che
impiega 170mila addetti. Proprio
nei servizi la ricerca di efficienza e
produttività dovrebbe essere al
primoposto.Eppure lìha vinto la
Lega: resta tutto in mano ai Co-
muni. Cioè alla politica locale.

Con buona pace dei «garibaldi-
ni» che vogliono rivoluzionare il
mondo, come Brunetta. «Molte
parole - chiosa Lanzillotta - molta
passione ideologica, ma i fatti
vanno in tutt’altra direzione».
Cioè: più povertà per tutti.

Tagli agli statali, pagano solo gli impiegati
Lanzillotta:«Via dalla busta paga anche 110 euro al mese». Intanto salta il tetto per i dirigenti

BIANCA DI GIOVANNI

Giornate importanti, nonostante sia fine
luglio, per le nuove strategie di Mittel. È in
calendario per martedì prossimo la
riunione del cda della finanziaria
presieduta Giovanni Bazoli per esaminare i
conti dei primi nove mesi dell'esercizio
2007-2008, ma quella dovrebbe anche
essere l’occasione per ratificare l'operazione
su Hopa annunciata insieme ad Equinox la
scorsa settimana. La riunione precederà
l'assemblea straordinaria della società.

■ / Roma

CAOS ISTITUZIONALE

La manovra dovrà cambia-

re al Senato. Lo chiede il

Quirinale. Ma in un susse-

guirsi convulso di dichiara-

zioni la maggioranza prima

ammette, poi nega recisamente,
infine riconferma l’intervento
del presidente della Repubblica.
Chel’articolo60,quellocheintro-
duce la nuova legge di bilancio,
fosse da riscrivere lo si sapeva fin

da giovedì scorso, quando la ma-
novra è stata varata alla Camera.
Anzi, proprio questo articoletto
(si faperdire)avevaprovocatoun
primo attrito istituzionale con il
presidente della Camera Gian-
franco Fini, a cui era stato chiesto
di poter cambiare il testo dopo il
voto di fiducia. Per una volta Fini
ha detto no. Così oggi il governo
si ritrova a dover modificare il te-
sto a Palazzo Madama in tempi
strettissimi per consentire la terza
lettura alla Camera.
Ieriè stato ilpresidentedellacom-
missioneBilancioAntonioAzzol-
lini a confermare la richiesta del
Colle. «Interverrà il governo»con

un emendamento che «conterrà
lemodifiche tecniche» necessarie
a soddisfare la richiesta del Quiri-
naledi intervenire sull'articolo 60
del decreto con la manovra trien-
nale nel quale si stabilisce che i
ministeri possono intervenire sui
propri bilanci senza passare dal
Parlamento. In altre parole, uno
slittamento del potere di bilancio
dal Parlamento al governo. Per
Azzollini «l'intervento al Senato
sarà limitato esclusivamente a
quella modifica». In questo mo-
do, «si rispetteranno i tempi fissa-
ti per l'approvazione» e per con-
sentire una rapida terza lettura al-
la Camera in modo da garantire

la conversione prima della pausa
estiva (la scadenza del decreto è
per il 24 agosto). Le modifiche si
limiteranno alle richieste della
Presidenza della repubblica: nes-
suna speranza per altre richieste.
Come quella di eliminare la nor-
maanti-precarioquelladi ripristi-
nare le risorse per la sicurezza. Ieri
ilpresidentedellaprovinciadiRo-
ma Nicola Zingaretti ha espresso
tutto il suo allarme per la possibi-
lechiusuradi8commissariatiase-
guito dei tagli della Finanziaria.
In ogni caso la giornata di ieri è
proseguita con una netta smenti-
ta di Giuseppe Vegas sull’ipotesi
dimodifiche.«Sonostupito- spie-

ga Vegas - che oggi sia stata rilan-
ciata questa cosa sul Quirinale.
Mi sembra una bufala inventata
da voi giornalisti». Ma dopo po-
chi minuti, ecco la conferma da
parte di Roberto Calderoli. «Già
da venerdì, nell'ultimo Consiglio
dei Ministri - dichiara - ho richie-
stochevenisseautorizzata ladele-
ga al ministro Tremonti per il re-
cepimento delle indicazioni del
Quirinale e per la correzione di
eventuali errori formali, cosa che
è stata autorizzata dal Consiglio
deiMinistri edi cui sonoperfetta-
mente a conoscenza il presidente
Fini e il presidente Schifani».
Ipse dixit.  b. di g.

Le imprese italianeapprofittanodelminidollaropercon-
quistare prede all'estero. Negli ultimi quattro anni il dinami-
smodelleaziendetricoloriha fattocrescere ilvaloredelleope-
razioni all'estero da 4 a 60 miliardi di euro e ha trasformato il
2007inunannorecordper leoperazionidi fusioneeacquisi-
zione.Secondoil rapportoCensis-Wss«Imprese italiane:glo-
balizzazione? Sì grazie», mentre tra il 2002 e il 2007 tutte le
principali economie mondiali, esclusa la Germania, hanno
visto ridurre sensibilmente ilpropriopeso nel commercio in-
ternazionale,avantaggiodiCinaepaesiemergenti, l'Italia in-
veceha mantenutopressochè invariato ilproprio contributo
all'interscambio mondiale (dal 3,9% del 2002 al 3,5% del
2007)ehaconservatoilpropriosettimopostonellagraduato-
riadeiprincipalipaesi esportatori. Ildinamismodell'Italia sui
mercati internazionali è certificato dall'aumento del numero
delle fusionieacquisizionidiaziendeitalianesuimpreseeste-
re,che inquattroannièsalitoda32a116,portandoilcontro-
valore da 4 a 60,2 miliardi di euro. Incoraggianti anche i dati
sul 2008: a marzo sono state concluse 25 operazioni, per un
valore di circa 8,3 miliardi di euro.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Geronimo è tornato ai vertici del
«Moloch» pubblico. Geronimo per
gli italiani, ma «’o ministro» per i
suoi conterranei.Conil ritornodi Sil-
vio Berlusconi, anche l’intramonta-
bile ministro del Bilancio (tutti lo ri-
cordanocosì)PaoloCirinoPomicino
ha varcato la soglia di Palazzo Chi-
gi.È stato il suoamicoesodaleGian-
franco Rotondi, quello che gli ha la-
sciato aperte le stanze della politica
dopo l’addioall’Udeur,ultimazatte-
ra post-democristiana, a volerlo con
sé. Oggi, a un anno dall’ultimo deli-
catointerventoal cuore,dopoaver ta-
gliato tutti i traguardi possibili della
carrierapolitica (daconsiglierecomu-
nale, a ministro , da parlamentare

inItaliaadeputatoeuropeo),Pomici-
no torna all’attività stabile, assu-
mendo l’incarico di presidente del
Comitato tecnico scientifico per il
controllo strategico nelle ammini-
strazionidelloStato.Per inonaddet-
ti ai lavori significa poco. Per la no-
menklatura dell’apparato pubblico
significa uno degli incarichi più im-
portanti dell’amministrazione. Si
tratta di un dipartimento chiamato
adefiniregli indicatoridi efficaciaed
efficienza e a misurare quanto sia
stato perseguito dalle strutture pub-
bliche. Insomma, un lavoro che do-
vrebbe piacere molto al ministro Re-
nato Brunetta. Ma la struttura non
dipendedalui,bensìdaPalazzoChi-
gi.Così della nomina si è interessato
Rotondi. E non ha sbagliato, quanto

a «feeling» tra «’o ministro» e gli al-
ti livelli della burocrazia. Se c’è un
merito indiscusso di Pomicino, è la
sua affabilità, e la sua familiarità
congliambienti del«Palazzo».Pare
che ad uno dei primi incontri con i
verticiamministratividialcunimini-
steri, abbia esordito così: «Io non
pensoaffattochevoi siatedei fannul-
loni».ForseBrunettadovrebbe impa-
rare da lui.
Niente strattoni, niente prediche.
Moltaarguzia e soprattutto capacità
innata di ambientarsi ovunque. Co-
sì lo descrive un articolo di Repubbli-
ca:«Staconunabiondona, compare
suDagospia, lo fotografanoalBillio-
naire, al Jackie 'O o a Cortina men-
trebellacon laSantanchévestita tut-
ta d'oro. Ha anche il suo cantante

napoletano privato. Si chiama Ciro
Mautone;egli fa fare leserenateal te-
lefono». Una cronaca molto più gu-
stosa di quella giudiziaria che lo ri-
guarda. Cirino Pomicino è uno dei
24 parlamentari italiani che hanno
ricevuto condanne penali in via defi-
nitiva: un anno e otto mesi di reclu-
sioneper finanziamento illecito (tan-

gente Enimont); ha patteggiato una
pena di due mesi per corruzione per
fondi neri Eni. È stato accusato della
cattiva gestione dei fondi per il terre-
moto dell'Irpinia del 1980 (circa
60mila miliardi di lire). Tutti i reati
sono stati prescritti per decorrenza
dei termini.
Permolti è il simbolodell’allegracor-
ruttela della Prima repubblica, chiu-
so con il «trauma» di Mani Pulite.
Ma oggi, con l’avvento della Terza
Repubblica, è tutta acqua passata.
Per Cirino Pomicino c’è sempre una
nuovapossibilità (enonsoloper lui).
Tanto che non risparmia invettive e
fraterniconsigliai suoiavversaripoli-
tici. «Altro che Pd, la Dc era il vero
partito rivoluzionario. Il Pd è un or-
ganismo geneticamente modificato.

D'Alema non sa dove andare, è un
leadermasenzaessere comunistané
socialista. E una terza via non esiste
- dichiara in un’intervista lo scorso
febbraio -De Mita non entranelle li-
stedelPdperchéc'èun'operazionedi
pulizia etnica.Un'epurazionebellae
buona. Ora c'è la retorica dei giova-
ni, dei lindi e puliti, delle donne».
De Mita non entra nel Pd, ma lui in-
tanto entra a Palazzo Chigi. Perché
la regola numero uno per i «sempre-
verdi» è: mai fuori dalle stanze dei
bottoni.Epossibilmentemaisoli. In-
fatti nel comitato di cui sopra Pomi-
cino ha portato con sé amici di vec-
chia data. Come Vincenzo Chiane-
se,unavoltapotente ispettoredelTe-
soro, rimasto anche lui coinvolto in
unastoriacciadi tangenti per i lavori

dell’Alta Velocità e finito per qual-
che ora a Regina Coeli. Certo, uno
staff da cui non ci si aspetta proprio
unarivoluzionequantoaperforman-
ce della dirigenza pubblica. Che
qualcunoavvertaBrunetta: èproprio
sicuro che il governo Berlusconi è
pronto a rifondare la Pubblica Am-
ministrazione?

Un francobollo, del valore di 60
centesimi, che celebra le qualità dello
«Zafferano dell’Aquila DOP», è stato
presentato ieri all’Aquila. La vignetta,
realizzata da Gaetano Ieluzzo, raffigura
una ciotola colma di stimmi rossi da cui si
ricava lo zafferano e alcuni fiori della
pianta. Lo Sportello Filatelico della Filiale
dell’Aquila attiverà, nel giorno di
emissione del francobollo, l’annullo
speciale realizzato da Poste Italiane

La prima volta al mondo: un’azienda
realizza un utile superiore al fatturato
Capita alla Porsche dove, a fine luglio,
con ricavi pari a 6,8 miliardi di euro
si registra un utile di 11. Tutto si spiega
con i proventi che derivano dalla parte-
cipazione al gruppo Volkswagen

IMPRESE
Euro forte: è boom di acquisizioni all’estero

UN FRANCOBOLLO CELEBRA
LO ZAFFERANO DELL’AQUILA

MITTEL, L’OPERAZIONE HOPA
MARTEDÌ ALL’ESAME DEL CDA

Il Quirinale chiede di modificare la manovra
Lo conferma il presidente Azzollini. Vegas tenta di smentire, ma alla fine Calderoli ammette

Tre miliardi risparmiati:
876 milioni dal blocco
del turn over, 30 dalle
minori consulenze
Il resto dai lavoratori

Una manifestazione dei dipendenti pubblici Foto di Alessandro Di Meo/Ansa

IL CASO Chiamato da Rotondi a presiedere il comitato per il controllo strategico delle amministrazioni. Così l’ex ministro torna a varcare la soglia di Palazzo Chigi

Per l’efficienza dello Stato rispunta un «sempreverde»: Paolo Cirino Pomicino

Nella stessa struttura
anche Vincenzo Chianese
ex potente ispettore
del Tesoro finito in una
storiaccia di tangenti
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